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Lekythos 
 
La lekythos (fig. 1) è stata rinvenuta in una sepoltura oggi non individuabile con preci-

sione, presso la necropoli fenicio-punica di Sulky. Si tratta precisamente di una lekythos 

ariballica, per la somiglianza con il corpo globulare dell’ aryballos (fig. 2), forma vascolare 

di origine attica, databile tra la fine del VI e il V sec. a.C1.  

 

 
Fig. 1 - Lekythos attica rinvenuta presso la necropoli di Sulky.  

Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di Unicity S.p.A.) 

                                                           
1 D’ORIANO, SANCIU 2000, pp. 63-64. 
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Fig. 2 - Un tipico aryballos greco decorato a figure nere su fondo color crema  
(da http://www.antika.it/005070_vasi-greci-forme-e-tecnica.html). 

 

L’esemplare, a vernice nera con figure rosse, è stato rinvenuto in frammenti, poi ricompo-

sti per buona parte, lasciando sul corpo una vasta lacuna (fig. 3) al di sotto dell’attaccatura 

dell’ansa al corpo del vaso. Anche quest’ultima è andata perduta. 

Il vaso ha un piede ad anello, il collo stretto e un’imboccatura a imbuto; il corpo è globu-

lare  e presenta la raffigurazione del profilo di un volto femminile che guarda verso de-

stra. 
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Fig. 3 - Lekythos attica rinvenuta presso la necropoli di Sulky, particolare della lacuna.  

Museo Archeologico Comunale “F. Barreca” (foto di Unicity S.p.A.). 
 

Si tratta di una forma assai diffusa nel mondo fenicio-punico e si colloca nel quadro degli 

scambi commerciali che solcavano il Mar Mediterraneo: già dal primo periodo della colo-

nizzazione fenicia in Occidente (IX-VIII sec. a.C. circa), infatti, i rapporti tra il popolo levan-

tino e il continente greco furono molto frequenti e dovuti a una serie di vicende legate 
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soprattutto al commercio, sia di beni di prima necessità, quali olio, vino, cereali e salse di 

pesce, che di beni cosiddetti “di lusso”, prevalentemente vasellame fine da mensa2. 

La lekythos della prima metà del VI sec., sia a Corinto che in Attica, mantiene una forma 

globulare oppure ovoide (fig. 4) con breve collo e solido piede ad anello. Da queste si svi-

luppa poi la forma cosiddetta standard, in cui la a spalla si distingue dal corpo assumendo 

un andamento orizzontale e leggermente concavo con orlo evidente e a forma di calice, 

intorno alla fine del VI sec. a.C. (fig. 5)3. 

 

 
Fig. 4 - Lekythos a corpo ovoidale  

(da http://it.wikipedia.org/wiki/Lekythos#/media/File:KAMA_Guerrier_s%27armant.jpg) 
 

                                                           
2 UNALI 2010, p. 1227. 
3 PARIBENI 1961 (http://www.treccani.it/enciclopedia/lekythos_%28Enciclopedia-dell%27-Arte-Antica%29/) 
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Fig. 5 - Lekythos nella caratteristica forma standard  
(da http://it.wikipedia.org/wiki/Lekythos#/media/File:NAMA_Act%C3%A9on.jpg). 

 

Questa caratteristica forma vascolare attica aveva la funzione di balsamario e la forma 

cilindrica e stretta del collo, con l’apertura a imbuto era funzionale a questo utilizzo.  
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